
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

EDISON: ACCORDO CON EDF, NUWARD E PRINCPALI PLAYER 

DELL’INDUSTRIA NUCLEARE ITALIANA PER SVILUPPO SMR EUROPEO 

 

Antibes-Milano, 25 giugno 2026 – In occasione del Forum Economico Franco-Italiano che si è svolto 

oggi parallelamente al vertice intergovernativo di Antibes tra il Presidente francese Emmanuel 

Macron e la premier italiana Giorgia Meloni, e nello spirito del Trattato del Quirinale su una 

cooperazione bilaterale rafforzata tra Italia e Francia, Edison ha sottoscritto insieme a EDF, Nuward 

e agli operatori dell’industria e della filiera nucleare italiana una Dichiarazione di Intenti (DOI) per lo 

sviluppo congiunto di un impianto nucleare europeo di terza generazione basato sulla 

tecnologia Small Modular Reactor (SMR) di Nuward, disponibile negli anni 30, con l’obiettivo 

di avere i primi impianti operativi nel 2035. 

La dichiarazione di intenti, che si basa sugli accordi già in essere tra Edison, Ansaldo Energia, 

Ansaldo Nucleare, MAIRE, EDF, Framatome, Tractebel, Arabelle Solutions, AIN e GIFEN, è 

avvenuta a margine del Vertice di Antibes e rafforza ulteriormente la cooperazione industriale franco-

italiana coinvolgendo anche AIPE (Associazione Italiana Attrezzature a Pressione), ATB Riva 

Calzoni, Saipem, SIMIC S.p.A., Tectubi Raccordi, Walter Tosto e WeBuild. 

Con questa dichiarazione gli operatori chiave della filiera industriale italiana del nucleare si 

impegnano a contribuire attivamente a questa cooperazione strategica che riconosce l’eccellenza 

dell’industria italiana, il suo ruolo chiave nel progresso delle tecnologie nucleari e l’impatto 

positivo che questa porterà in termini di benefici economici e occupazionali per il sistema 

Paese. L’obiettivo condiviso è sostenere la creazione di un ecosistema nucleare europeo favorendo 

la diffusione di tecnologie a basse emissioni di carbonio, complementari alle rinnovabili, rafforzando 

l’autonomia energetica dell’Europa e promuovendo la sovranità e la competitività industriale 

a lungo termine dell’area. 

“Per conciliare gli obiettivi di decarbonizzazione con quelli di sicurezza energetica, di stabilità e 

competitività dei prezzi dell’energia, è necessario introdurre una quota di nuovo nucleare nel nostro 

mix energetico a complemento delle fonti rinnovabili e del gas, – afferma Nicola Monti, 

amministratore delegato di Edison -. Con la dichiarazione di intenti firmata oggi puntiamo a 

sviluppare un modello di cooperazione per lo sviluppo della tecnologia nucleare valorizzando le 

competenze già presenti in Italia e Francia e facendo sistema a livello europeo affinché le sfide della 

transizione energetica siano un’opportunità di sviluppo industriale per tutta l’area”.   

L’energia nucleare può svolgere un ruolo complementare a quello delle fonti rinnovabili, 

garantendo stabilità e contribuendo alla sostenibilità ambientale del sistema elettrico, in linea con i 

target di decarbonizzazione europei e italiani che fissano al 2050 il raggiungimento della neutralità 

climatica. L’energia nucleare è una delle fonti di generazione con le minori emissioni di CO2, 

assicura un ridotto consumo di suolo rispetto alla potenza elettrica installata e consente un’ottimale 

programmabilità della produzione.  

Gli Small Modular Reactor sviluppati da Nuward sono dei reattori nucleari di piccola taglia 

basati sulla tecnologia nucleare di terza generazione pienamente consolidata e in grado di 

fornire energia elettrica e calore a basse emissioni di carbonio rispondendo in modo versatile 

alle esigenze del sistema elettrico e dei territori. In linea con gli obiettivi comuni di rafforzamento 



 
 
 
 
dell’autonomia energetica e della leadership tecnologica europea, tale tecnologia permette di 

potenziare la compartecipazione al suo sviluppo da parte dell’industria italiana, francese ed europea. 

Inoltre, l’SMR Nuward è altamente efficiente grazie possibilità di riciclare fino al 96% del combustibile 

usato. 
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Edison 

Edison è società leader dell’energia, con oltre 140 anni di storia e primati che ne fanno il più antico operatore del settore 

in Europa. L’azienda, che avviò l’attività a Milano nel dicembre 1883, ha inaugurato l’inizio di una nuova era attraverso il 

processo di elettrificazione del Paese, contribuendo in modo tangibile al progresso sociale, culturale, economico ed 

industriale italiano. Oggi Edison impiega oltre 6.000 persone, operando in Italia ed Europa nella produzione rinnovabile e 

low carbon, nell’approvvigionamento e vendita di gas naturale, nella mobilità sostenibile, e attraverso Edison Energia ed 

Edison Next nei servizi energetici, ambientali e a valore aggiunto per clienti, aziende, territori e Pubblica Amministrazione. 

Il Gruppo è impegnato in prima linea nella sfida della transizione energetica, in coerenza con i Sustainable Development 

Goals dell’Onu e le politiche europee di decarbonizzazione. Edison ha un parco di produzione di energia elettrica altamente 

flessibile ed efficiente, composto da 250 centrali tra impianti idroelettrici, eolici, solari e termoelettrici a ciclo combinato a 

gas ad alta efficienza per una potenza complessiva di circa 8 GW; e soddisfa l’approvvigionamento di GNL e gas naturale 

del Paese, grazie a un portafoglio ampio e altamente diversificato pari a 13 miliardi di metri cubi all’anno e a tre navi 

metaniere. Nel 2021 Edison ha istituito la Fondazione EOS, Edison Orizzonte Sociale, la fondazione d’impresa con cui la 

società consolida il proprio impegno sociale contribuendo con le proprie persone e competenze agli obiettivi dell’Agenda 

2030. 
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